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LASTRA A SIGNA

Il prossimo 28 marzo l’Aeronau-
tica Militare Italiana raggiunge-
rà il grande traguardo dei 100
anni di vita, da quando negli an-
ni ’20 la Regia Aeronautica vie-
ne costituita come forza armata
autonoma. Negli anni dopo la
Grande Guerra i suoi piloti si ren-
dono protagonisti di molte ini-
ziative in Italia e nel mondo. Do-
po alcune esaltanti imprese indi-
viduali, iniziano i lunghi raid di
gruppo che hanno come ideato-
re Italo Balbo, ministro dell’Aero-
nautica: le crociere nel Mediter-
raneo occidentale e orientale.
Nel 1930 iniziano i preparativi
per la prima traversata in forma-
zione dell’Oceano Atlantico fi-
no al Brasile. Nel 1933 una for-
mazione di 24 idrovolanti com-
pie la trasvolata fino agli Stati
Uniti d’America: dopo 18 giorni
nei cieli i velivoli raggiungono
una New York in festa per l’im-
presa. Il volo ha cambiato i suoi
connotati, da un’impresa indivi-
duale ad una di squadra.
In questi anni la Regia Aeronau-
tica detiene ben 33 record degli
84 stabiliti dalla Federazione In-

ternazionale. La forza armata si
distingue prima in Etiopia e poi
in Spagna dove invia numerosi
volontari sotto le insegne
dell’Aviazione Legionaria. All’en-
trata in guerra dell’Italia al fian-
co della Germania, la Regia può
contare su 3.000 velivoli, an-

che se talvolta inferiori alle pre-
stazioni dei mezzi avversari e al-
leati. I piloti italiani si battono
con grande coraggio e capacità
in Africa, nel Mediterraneo, nei
Balcani, in Russia e anche sul
territorio italiano, ma devono
soccombere di fronte al nemi-

co. Alla fine l’Arma ha perso mi-
gliaia di aviatori.
Dopo la fine della Seconda
guerra mondiale, con l’ingresso
nella Nato, l’Aeronautica Milita-
re è migliorata e può affidarsi
agli aerei jet che sostituiscono
quelli ad elica. Alcuni avveni-
menti della forza armata che
dobbiamo ricordare sono l’ecci-
dio di Kindu, in Congo, nel 1961,
mentre dopo la caduta del mu-
ro di Berlino si generano una se-
rie di conflitti ai quali l’Aviazio-
ne partecipa impiegata in forze
di pace. Nel 1963 l’Italia diventa
la 3ª nazione al mondo a lancia-
re in orbita un satellite artificia-
le. In occasione del centenario,
si svolgeranno moltissimi even-
ti: il museo dell’Am riaprirà do-
po una revisione di tutte le parti
espositive. Ci saranno attività e
manifestazioni sportive naziona-
li e internazionali per tutto il
2023. Inoltre uno sceneggiato
su Francesco Baracca trasmes-
so sui Rai 1 e varie esibizioni del-
le Frecce Tricolori, anche a Fi-
renze, i prossimi 5 e 15 maggio.
Fra i gadget fumetti a carattere
aeronautico, francobolli, un al-
manacco, una moneta comme-
morativa da 2 euro e un album
di figurine.
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L’approfondimento

L’Istituto Scienze Militari Aeronautiche
Una storica scuola per gli assi del domani

Un fiore all’occhiello
dell’Arma Azzurra,
che abbiamo potuto
visitare e ammirare

I primati: negli anni
Trenta del Novecento
l’Aeronautica detiene
33 record
internazionali su 84.
L’immagina a fianco
è una Aeropittura su
tela 50x70 realizzata
da Matilde Barone,
Noella
Bazikamwe, Adele
Lombardi

Nel parco delle Cascine ha se-
de questa importante istituzio-
ne, inaugurata nel 1938, per tut-
ti a Firenze Scuola di Guerra Ae-
rea. Nel complesso due i poli:
l’Isma forma gli ufficiali; la scuo-
la secondaria Douhet con corsi
scientifici e classici. L’edificio,
costruito da Fagnoni in soli 9
mesi dando lavoro a 800 ope-
rai, ospita nel cortile l’elegante
sagoma di un TF104 Starfighter.
La Palazzina Italia, dal nome di

una scultura di Catarzi, l’Italia
contro le ingiustizie, accoglie
l’aula magna con un arazzo su
disegno di Margheri. La Palazzi-
na Comando, edificio principa-
le ispirato all’architettura roma-
na, vede nel cortile una fontana
con il Pegaso, simbolo della
scuola. Al suo ingresso, da cui si
accede alla scala d’onore, vero
capolavoro progettuale, un bas-
sorilievo rappresentante
un’aquila del lastrigiano Mario
Moschi. Al primo piano i busti
degli eroi Guidoni, Douhet, Ba-
racca e Piccagli e opere di Cola-
cicchi e Annigoni. Nell’Isma si ri-
ceve una formazione parauni-
versitaria in Leadership Manage-
ment. Gli edifici accolgono cor-

si avanzati per ufficiali e ospita-
no congressi internazionali mili-
tari in ambito Nato, insieme a
master realizzati con l’Universi-
tà di Firenze. Insomma, una ve-
ra eccellenza formativa nel pa-
norama nazionale e un vanto da
decenni della nostra città.

Abbiamo intervistato il genera-
le Urbano Floreani, comandan-
te dell’Isma.
Cosa rappresenta per lei il cen-
tenario?
«Un traguardo italiano per lo svi-
luppo tecnologico della forza ar-
mata, all’avanguardia e in conti-
nua modernizzazione».
Come si inserisce l’istituto nel-
le celebrazioni?

«I festeggiamenti sono iniziati a
Firenze, capitale della cultura e
della bellezza anche a livello ae-
ronautico, dove il volo mosse i
primi passi».
Quali le responsabilità e l’im-
pegno necessari per il suo gra-
do?
«Essere lo snodo di funziona-
mento di un istituto che forma
gli ufficiali e le professionalità
della forza armata».
C’è qualche aviatore del pas-
sato che l’ha ispirata?
«Il primo eroe che ho conosciu-
to leggendo libri e ascoltando
racconti è stato Francesco Ba-
racca».
Come è organizzata la vita de-
gli allievi?
«La vita degli studenti della Dou-
het è scandita da un calendario
che inizia con la sveglia, seguita
dall’alzabandiera, i pasti, le le-
zioni e le attività pomeridiane
(sportive, addestramento forma-
le anche di volo, studio, ricrea-
zione e uscite).

1923-2023: in volo verso la gloria
La storia, le imprese e l’importanza del Centenario dell’Aeronautica: un secolo di innovazione

Classe I C Scuola secondaria di primo grado Leonardo Da Vinci-Lastra a Signa

Ecco tutti gli studenti
della classe I C della
scuola secondaria di
primo grado Leonardo Da
Vinci di Lastra a Signa:
Matilde Barone, Noella
Bazikamwe, Alice
Calandra, Alen Cekaj,
Niccolò Comito, Alessio
Conticelli, Matteo Ferrari,
Martina Galli, Noemi
Kurti, Matteo Lala, Adele
Lombardi, Viola Maltoni,
Giulia Marzocchini,
Filippo Peruzzi, Leonardo
Tombelli, Ginevra
Tortorici, Saira Usman,
Lia Wu, Francesco
Zingoni.
Dirigente scolastico:
Eleonora Marchionni.
Docente tutor:
Ruggero Righetti.
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I giovani cronisti
della I C

L’intervista

In visita
all’Istituto
Aeronautico

Centenario, Istituto,
allievi: il racconto
di un protagonista,
il generale Urbano Floreani


